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Ministero della Giustizia
dipartimento DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA

CIRCOLARE N
Roma, 2 2 LUG. 2020

> Ai Signori Provveditori regionali 
> Ai Signori Direttori degli istituti penitenziari 

> Ai Signori Comandanti di Reparto 

presso gli istituti penitenziari 
T ORO SEDI

m_il(i.GDftP.23/07/2020.0262925.u > Ai signori Direttori Generali
> Ai Signori Direttori degli Uffici di staff 

per il tramite dell’Ufficio Primo - Segreteria Ge^

Oggetto: Aggressioni al personale - Unee di intervento.

§1. Premessa.
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Ministero della Giustizia
dipartimento DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA

al fine essenziale di determinare un concreto ridimensionamento della portai^ anche 

numerica, del fenomeno - ad un approccio «ntepato», che tenga conto sia del profi 
della prevenzione (incidendo, in particolare, su tutti quei fattori che possono 
contribuire ad incrementare il numero degli episodi in oggetto), sia del versante delle 

conseguenze (endo-penitenziarie) che devono scaturire dalla consumazione dei citati

evenivi ag^s couocano le indicazioni esposte nella presente circolare,

che rappresentano soltanto uno degli elementi costitutivi del richiamato «appr°dm 
integrato» (che sarà ultenormente approfondito con futuri interventi) e che sorto 
ispirate all'obiettivo di evitate la diffusione negli istituti di un vero e proprio clima di 
impunità, evidentemente nocivo e altamente pericoloso. Appare infatti certamente
indispensabile che. ove siano commesse infrazioni - in Parti“lare.1‘’U"!ei 
connotate da particolare gravità, come è nel caso in esame - il responsabile
chiamato, in tempi rapidi, a rispondere delle proprie aziom.

In altri termini, a fronte di episodi di aggressione inarizzau contro il ^rsonal 
servizio, pronta ed efficace deve essere l'azione della Polizia peniter^.ana per la 

prevenzione di taii tipi di condotte; incisiva, dopo l'awenuta —azione dm 

responsabili delle infrazioni, la procedura disciplinare; puntuale 1 attuazione delle
direttive sui trasferimenti per ragiom di ordine e di sicurezza.

In questa duezione, oltre alla dimostrazione fattiva della capacità reattiva da
parte delle istituzioni a ciò deputate (anche in una prospettiva di oinogenetó e 

uniformità di approccio in tutte le articolazioni del territorio nazionale), non deve 

neanche essere sottovalutata l'importante funzione “Asmunvu esercitata d 

percezione di un sistema rapido, efficiente ed efficace nei compiti di Pohm 

penitenziaria per la prevenzione delle condotte antigiundiche, ma “nhe - do^ 

l’individuazione dei responsabili - nell’espletamento delle procedure di ciplinan. di 
trasferimento e nel ricorso, ove ne ricorrano i gravi presupposu, al regime di

sorveglianza particolare ex art. 14 bis o.p.
E’ solo il caso di ricordare che l’art. 2, co. 2 del d.P.R. 30 giugno 2000, n. 230.

prevede che .Verdine e la disciplina negU .slimti penitenziari garantiscono la

penitenziari • 2
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Ministero della Giustizia
dipartimento DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA

sicurezza che costituisce la condizione per la realizzazione delle del
trattamento dei detenuti e degli intematin-. la diffusione, dunque, di d
iUegalità all’interno degli istituti penitenziari si pone in assoluto contrasto

principio di rieducazione della pena.

§2. Linee di intervento a tntela deUa sicurezza: il procedimento disciplinare.

Come accennato, sarà molto importante evitare che nella popolazione ristretta 

possa diffondersi la percezione di un clima di impunità, con conseguenze negative

SUlla tutto conseguito, ^.^gn»

del relativo procedimento. J , -tqhpr n 230/00 nei casiPeraltro sulla scorta di quanto previsto dall’articolo 78 d.P,R. n. 230/UU, nei c

permanga in una camera individuale, in auesa della convocazione del “"sl8ho ’’ 
disciplina Resta inteso che ai detenuti posti in isolamento deve, in ogm caso ess^e 
fornita - con interventi multiprofessionali integrati - piena assistenza sul pi

indicazioni.
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Ministero della Giustizia
dipartimento dell’amministr^ione penitenziaria

La redazione del rapporto disciplinare da parte di chi 
viene a conoscenza che una infrazione è stara commessa" è atto obbhgatono e non 
discrezionale e deve essere effettuata in modo tale che il citato rapporto resulti 
completo e chiaro, con una puntuale descrizione dei fatti, oggettiva e priva di qualsiasi

valutazione di carattere personale. . „n. Ra
Il direttore deir istituto, fatto salvo quanto previsto (in modo tassativo) di art. 80, 

commi 1 e 2 d P R. 30 giugno 2000, n. 230, non ha la possibilità di stabilire in via 
discrezionale* se avviare o meno il procedimento disciplinare; allo st^o modo in 

presenza di un fatto disciplinarmente illecito, ovviamente accertato m sede 

disciplinare, non sussiste il potere discrezionale di non comminare la relativa sanzione^ 
Al contempo si reputa opportuno rammentare che le direzioni, il ^ttere 

perentorio del termine di contestazione dell’addebito disciplinare previsto dall art. 81 

Io 2 dPR 30 giugno 2000, n. 230, dovranno adottare ogm precauzione jei
^avldrne-l’eggn^dgggdgngg. Massimo ‘""^tTdTR ^
Lo il carattere parimTntiperenmrio del termine previsto dall art. 81 co 4 d.P.R^ 
giugno 2000, n. 230, nella determinazione disciplinare da emettere entro e non oltre 10 

LL dalla contestazione dell’addebito, tanto più nel caso in cui sia stato convocato

COnS1ConIe1 è no^ìTilgs. 2 ottobre 2018, n. 123, ha modificato l’art. 40, co. 2, o p. 
prevedendo la sostituzione del medico con l’esperto ex art. 80 o_p Tale modifca 
! pinogli istimti di modeste dimensioni, dove non si verifica u^ pre e^a 

0—va degli esperti, potrebbe determinSe dei ritardi nelle procedure disciphn^^ 
SairCrescmdibile dunque, un’efficace sinergia fra l’ufficio comando 1 area
giuridico-pedagogica nella programmazione delle sedute del ^^.^^^sullo 

8 Al cLempo, allo scopo di tenere sempre aggiornato questo Dipartimento sul 
smrot lutTefinizione dei procedimenti disciplinare, consentendone un adegualo

relative cause).
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Ministero della Giustizia
dipartimento DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA

" g"—^aaP« dei “ e del ““ COn

apposita nota.

§2.1 Trasferimenti e regime di sorveglianza particoiare.

Fermo il dovuto avvio delTner
danni del personale che ”“"*1ec£irf^J> del comportamento complessivo del
dell’eventuale esistenza di prec P * aDn^ano rilevanti sotto il profilo
detenuto e di altri fattori valutati caso per c“° " J? derà tempestivamente a 
della sicurezza, la direzione dell’istimto I-^iXa^ semi Ll’articolo 42

trasmettere nriiiesta di trasfenmenta. m inoltrando altresì la richiesta
o,p„ dei detenuti coinvolti al Prowedi.ora o d.menti di rispettiva

: ~=nrT~r s "

rischiano di creare pericolosi strascichi e di alimentare nuove cnticità.
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Ministero della Giustizia
dipartimento DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA

Altresì, tenuto conto delle condizioni già sopra indicate, ne. casi da considerarsi 
di particolare rilevanza le direzioni degli istituti valuteranno di avanzate proposta d 
IConrdella procedura volta all’applicazione del t£gl!n£jLSfiE!£il)ma

ai sensi deirart. 33, co. 1, d.P.R. 30 giugno
2000 n ?30 la Direzione Generale dei detenuti e del lattamento, ove ritenga
ri^^enti i citati presupposti, disporrà tempestivamente '’-tivazione^ella p^edi^
volta air applicazione del regime di sorveglianza particolare ex art. 14 o.p.
richiedendola! direttore dell'istituto la convocazione del consiglio di disciplina

composizione integrata, affinché esprima parere nel termine di dieci giomu
È utile sottolineare anche in questa sede che il regime d. sorvefliaIEa

nel rispetto dei presupposti applicativi previsti dall’art. 14 bis, co. , o.p.,
p P decìsa risoosta d-U’Amministrazione a comportamenti

penitenziaria.

13. Miglioramento deUa qualità del lavoro negU istituti penitenziari.

Ad ogni buon conto, a seguito di un episodio violento a danno del 
(realizzato dal singolo detenuto o anche, come è ovvio, in contesto di disordiner.r., :=rrr”«
e/o direttamente coinvolto nella gestione dell evento.. "pensabile, infarti, che .1 singolo dipendente avverta

r la vicinanza dell'Amministrazione e che qUésfultima s. adopen nell immediato sul 
fronte del sostegno premiale, amministrativo, ma anche psicologico. S. raccomaiida, m 

dirLioni e ai Comandanti di reparto di tornire tempesuvamen e - a 

seguito di ogni episodio di aggressione - ogni forma di contnhuto materiale {ad es..
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Ministero della Giustizia
DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA

ove necessario, ai fini del raggiungimemo dei presidi di assistenza " e 

altra esigenza materiale) ejiassistenza psicologica (anche m termtm d. v.cmanza

ci s. dovrà avvalere delle convenzioni e dei protocolli di intesa, eventualmente strpulat

viti6 cÒnSm a rddficoltà lavorative e personali,

r:;i. -e . v. temporanea, in materia di 

°n:"maVrmeno importante considerazione, riguarda r«o che

■ attenzione a. tem. co^.st al ci ittwùy. alla m e igieu,

suitoghi di Loro; ad attività di ricognizione e promozione in gU ““
Storiali d. politiche alloggiative residenziali a favore del 
IL^bifità di Lvizi ristorativi interni e di ambienti a dispostatene per tl tempo

pr^sm infida nella piena 

collaborazione di tutti nell’attuazione di quanto sopra^rjcfii^^^*^

IL VICE CAP 
Ra

L DIPARTIMENTO 

Tartaglia
O DEL DIP 
Bernardo PJtrali

IL C
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